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$ E Francesco Crispi | 


di Queste parole pronunciava in Senato 


presidente del Consiglio dei Ministri 


El tornata del 5 maggio, ed oggi dal 


legrafo ne aspettiamo l' interpretazione 
itentica. 

Però una interpretazione possiamo 
da anche noi, prima di sapere gli 
fini del Re. 


in Senalo, come preannunciavasi da 
a t 
Miotto tempo, la - riforma delle Opero 


aveva parecphi contrarii, più o meno 
Noi, e lo dicemmo, potevamo nu- 
ie la speranza che l'alto Consesso, 
Ri spetta il cbmpito di moderatore, riu- 


Mfisse ad apportare allo schema dì Legge 
vie correzioni e certi emendamenti, 


quali la critica, dopochè venne ap- 


Rovato a Montecitorio, più insistente» 
Mente reclamava l’attenzione della Ca- 


era vitalizia. E infatti se ne propo- 
ro ed accettarono parecchi, annuente 
ln. Crispi. Se non chè, nella tornata 
15, dovevabi decidere su di un punto 
senzialissimo, cioè sulla trasforma- 
vae dei legati. ad Opere Pie e ser- 
lenti al Culto, le quali più, pei mutati 
impi e costumi, non: servissero ai bi- 
bgni delle popolazioni e dei luoghi. La 
hmera «elettiva aveva ammesso questa 
lasformazione ; nell’ Ufficio centrale 
1 Senato. e nella discussione pubblica 
lovò resistenza, e:la resistenza venne 
pressa con un votò a scrutinio se- 


foto: favorevoli alla, trasformazione 


runo settantasei Senatori, contrarii 
bvantatre. Quindi, avendo in antece- 
biza il Presidente del Consiglio di- 
hiarato che su questo c n/litto tra Gu- 
era elettiva.ed il Senato avrebbe fatto 
bpello agli Elettori, ecco che dopo il 
ìto l'on. Crispi, pregando il Senato a 
spendere la discussione, aggiunse che 
diava a prendere gli ordini di Sua 
lestà. È 
Confessiamo che il conflitto è grave 
Bisi, e che la resistenza - del Senato È 
Na trasformazione  toglierebbe allo | 
batteristica ; .cosichè, soppresso l'ar- 
Molo risguardante la /rasformazione ; 
i legati, ta riforma delle Opere Pie 
rebbe troppo monca ed imperfetta. 
ndi con ansietà aspettasi la soluzione 
questo incidente, la quale potrebbe, ; 
ndo qualche versione, essere anche 
Hiritiro della Legge; e ciò con. molta 


Naufragio 
“ROMANZO. 


È lers one libera dal tedesco ; D. Del Bianco. 


Îrikalisse Timea non capivano questi 
Mdini, «dati per urigherese'— lingua 
dissi mon conoscevano punto. Così non 
tetona comprendere Yiianto il capi- 
ino soggiunse, rivolto al timoniere : 
N Accostatée li: nave alla! sponda... 
Wuite la sponda quanto più davvicino | 
biete... Ma badate che probeda diritta, 
“N piegare nè a destra e nè a sini- 
Non erano trascorsi che pochi minuti, 
n Già Trikaliss poteva da solo misurare 
grave pericolo in cui si trovavano. 
gli travolto mblino s' avanzava ‘impe- 
Moso sulle romoreggianti acque infu- 
gite e si vedeva già: la tliota! mo-- 
dice colle sue larghe ali liatter violenta 
donde nel mezzo del: canale, proprio 
Ri Quella linea che i.navagli percorrono. 
MU: urto, e molino e nave. sarebbero 
profondati nei' gorghi. : 5 
a! battello, con ‘estremi sf 


po, Quattio uo rémavano di 
n lena, il quinto dirigeva col timone. 


giorni, ogorituatò id domeniche — Amministrazione Via Qorghi N. 10 — 


compiacenza de’ Clericali, che in essa: 
vedevano un attacco a privilegi sinora ' 
goduti nell’ amministrazione della pub-' 
blica beneficenza. 

Ghe se lo schema non venisse ritirato ' 
da Crispi qual Ministro dell’ Interno, è 
indubitabile che su questo punto il voto 
del Senato verrebbe distrutto da nuovo 
voto della Camera elettiva ; e allora sì 
clie;caccetituatosi ilcontiitto, sido viebbe 
costituzionalmente far appello al giudizio 
degli Elettori. ° 

Ma, contro sillatta decisione inattesa 
che: farebbe di alcuni mesi antecipare 
le elezioni generali politiche, sta il bi- 
sogno che ba il Governo di avere il 
pronto voia sui bilanci, e stanno altre 
convenienze, fra cui quella, verso gli 
Elettori, di lasciare loro il tempo di pre- 
pararsi al grande atto. 

D'altronde che avvenisse una crisi 
ministeriale por vati del Senato sarebbe 
stimordinaria cosa; quantunque forse 
all'on. Crispi potrebbe sembrare un 
mezzo abile per non cedere alle .tante 
Opposizioni, «di «cui parlasi a questi 
giorni e che vanno formandosi nella Ca- 
mera elettiva. Le quali Opposizioni, ‘e 
potessimo credere alle voci che corrono, 
inciterebbero a promuovere almeno una 
crisi parziale con la piccola guerra delle’ 
palline nere nella votazione di certi bi- 
lanci, cominciando da quello cel Mini- 
stero d' agricoltura e venendo agli altri, 
essenilo noto il proposito di minare 
alcuni Ministri, e primo 1° on. Doida. 

Udirenno oggi o domani come si svol. + 
gerà questo incidente che, a parere no- : 
stro, è di insolita gravità, e mette in 
forse la finic’hormale della XVI Legi- 
slatnra, La quale fine, però, non è lon- 
tana, quand’ anche |’ incidente mon'a- 
vesse seguito, come suol. dirsi parla- 
mentarmente; e ce ne accorgiamo al- 
l’agitarsi dei Democratici pel loro Con- ; 
gresso dell'11 maggio con un pro- ? 


gramma-manifesto Cavallottiano, e al- ; 
Y’ agitarsi dlei Moderati che già sino dal- 
i l’altro ieri si congregarono a Roma 


dietro invito della Federazione Cavour. 
In tutti i casi,.e malgrado tanti at- - 


i Lriti, ogni previsione nostra è sempre 


conforme a quanto abbiamo detto in 


| passato,” cioò chè tai dior néri tozierà 


sua fiducia all on. Crispi. 6. 


C priani condanneto. 
Roma, 6. La Corte di Cassazione ha 


‘ oggi rigettato il ricorso di Amilcare 


Cipriani contro la sentenza che lo con- 
dannava ad un anno di carcere per 
reato di eccitamento' contro le istitu- 
zioni. 4 
“rest SEIN RIA TRCIE CLINT RFI VIZI AR 
Il capitano, immobile, -a prora, le brat- 
cin conserte) guardata." 
Ma sono ‘pazzi? Forse clie ardiscono 
alfroniare con loro fragile schifo il’ pe- 
sante mulino; ardiscono lottare, pochi 


# uomini, colla semplice loro forza ‘mu- 
li 


scolare, contro;la. rovinosa corrente e 
la tempesta imperversante ? 

Fosse pure oghuino-di essi un Sansone 
redivivo, Je léggi della natura sperde- 
ranno facilmente le ro, .forz Ove u 
tato avessero contro il molinp, ‘ale, rim- 
balzo ne avrebbero ricevuto da perico- 
lare indubbiamente ; ma se anche, vi 
cendo tutte le difficoltà, riesciti fossero 
nell’ arvrembaggib,: non «potevano: 
che il moscerino,da essi montata; venisse 
dietro qu egro colosso trascinato 
a rovina. Il ragno voleva imprigionare 
nélla esile sua tela un'Iconé!.. 

La Santa Barbara, frattanto, anzichè 
nel mezzo, tenevasi lungo la puntà roe- 
ciosa a mezzogiorno: deliisola;'* 1" © 

paventetoli ondé sollevava quivi la 
bora, sì che i cinque rematori'di quan- 
do in quando scomparivano ‘come s polti 
nei vortici, per riàp) arire! bentosto' în 
alfo, sulla spumeggiante crestà-di nuovo” 
capallone, mentite sotto di essiaprivasi 
dio abisso pronto ad ingliiott 

: » nik 


Mi gattò bianco. - n * È 


Nel battello, che In tempest: ‘sovvolge ! 
posa, i cinque rematoti! Stanno 


Numeri separati sì vendono all 


ca 


sa È. 


IMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


l'arlamento nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta, del 6 Pres FARINI. 
Il'Senato è anche oggi numeruso. Le 
tribune sono alfollatissime. Al banco dei 
ministri sono presenti Crispi, Bertolè 
Viale, Finali, Lacava e Zanardelli. 

Il presidente dà lettura d'una lettera 
firmata dal presidente. del Consiglio che 
lo prega di fare la seguente comuni- 
cazione al Senato: «Il Consigli i 
ministri; - dopo i_=votà: "di vie 
gli ordini di Sua Maestà, ha deliberato 
di chiedere al Senato di. voler portare 
a termine la discussione della legge 
sulic opere pubbliche di beneficenza. » 

Di quindi la parola a.Crispi. n 

Il Presidente del Consiglio dice : Il 
Senato comprenderà. come sia corretto 
condurre a; termine la; discussione del 
progetto sulle Opere piè. In caso la legge 
sia approvata come debbo credere, dal 
momento che vi sono favorevoli parec- 
chi che ieri votarono contro l'art. 87 
che sarà ripresentato alla Camera, dehbo 
aggiurigeré-per debito di lealtà ‘©he'se Ta 
Camera delibererà id? ristabilire qual- 
cuno «egli articoli soppressi 0, modificati, 
tra cui l'art: 87, mi associerò alle sue 
risoluzioni, e si vedrà allora cosn con- 
verrà fare onde ottenere cha i due rami. 
dei Parlamento  procedano d'accordo 
approvazioni). . ‘ 

H presidente dice : Dopo le dichia- 
razioni del presiderite del Consiglio: mi 
pare debbasi invertire, l'ordine del giorno 
e riprendere la discussione. delle: Opere 
pie. — Il Senato approva. - 

Vengono appravati sepza discussione 
gli altri commi dell” articolo 87 come. 


proposto dall’ ufficio Centrale : si appro- | 


vano i successivi articoli fino al: 100... 
Il presidente dà lettura di alcune pe- 
tizioni relative al progetto sulle quali 
viene approvato l' ordine del giorno puro 
e semplice, : . 
Ml progatto viene votato 2 serutinio 
segreto. —, Risultato della. votazione : 
votati 160: favorevoli 108; contrari. 54. 
IH Senato approva. 
Approvasi senza disci 
sulle disposizioni circa ammissione e 
la promozione nella magistratura. Pro- 


cedesi alla votazione a scrutinio segreto 


e risulta approvato. 
Camera dei Deputal!., 


Seduta dol 6 — Presidente BIANCHERI. ; 
Il presidente comunica che gli; uffici .j 


Àutorizzato la lettura di due 
proposte fli legge, una sulla sofistica- 
zione ed adulterazione dei vini, l'altra 
di Imbriani per un’ inchiesta parlamen- 
tare relativa ai tabacchi. 

Ripreso ‘il ‘bilan dell’ agricoltura, 
il ministro Miceli risponde ai diversi 
oratori che parlarono ieri sul servizio 
forestale e sulle conseguenze della legge 
sui rimboschimenti 7 

Consente nelle considerazioni di Mar- 


hanno 


- chiori relative al regime dei corsi d'àc- ! 


qua circa il quale il governo provvede: 
rebbe più convenientemente se i mezzi 
non gli facessero difetto nel momento 
présente; © * 

Marchiori insiste nelle sue osserva- 
zioni e raccomandazioni. A 
consultando sul’ da ‘farsi. Tad 

L’‘‘urio propone ‘di spaccare,’ colla 
scure, una parete del mulino, al disotto 
delle acque — per ‘alfondarto. 

Ma con quale: speranza ?... Poichè 
l’ impetuosa cortrerite lo avrebbe ciò 
malgrado travolto e sbattutolo contro 
la: nave, * 

‘Ofinava un secondo, sì «lovesse ar- 
rembare il ‘molirio e- poscia, la mercè 
del battello, ‘dirigerlo în modo che an- 
dasse a sprofondatsi negli abissi. 

Ma questo pure è consiglio pessimo : 
il gorgo avrebbe, colla médesima fa- 
cilità; inghiottito anche il naviglio: È 

‘Timar comandò al timoniere che’ si 
dirigesse verso la punta dell’ ‘isola di | 
Perigrada; la cui sommità è foòmata 
dalla rupe degli amanti. we 

Nella vicinanza del salto, sollevò Timar 
1 sincora. pesasite più d'un quintale è 
la calò giù nell'acqua senza la: me- 
notna scossa pel battello : prova di er- 
culea forza muscolare in quéèl ‘corpo 
magro, di cui si potevano quasi contar 
fe ossa. £ 

L’ sicqua è molto profonda, quivi ; © 
? Ancora, néllo scendere. all’ imo, sì 
trasse dietro un grosso gomitolo della 
gomena.' ae eta + 

da Timai diede I ordine al timo 
fiidre di volgere, il più rapidamente, 
verso il molino. Pa ei 

olfanto silora gli altri indovinaratio | 

il suo pensiero: vo! iparlo di' là, | 
} colì peso dell'ancora. e, 
2° Cattivo consiglio ! — sussurravano * 


Kiticola 6 presso i tabaccui di Mercatovecchio, Piazza Y. F. e Via 


sione il progetto ; 


Approvangi ;quindistptti gli altri ar- 
ticoli del bilancio. 

‘Rubini raccomanda al ministro si 
tenga conto in avvenire delle condi» 
zioni del bilancio prima di accordare 
sussidi per Esposizioni nazionali, | uti- 
lità delle quali è în ragione inversa della 
loro frequenza. 

Approvasi lo stanziamento comples- 
sivo del bilancio d’agricoltura e _com- 
mercio nella somma di L. 17,397,702;18. 


IRR ee na 
Îl * oauime.toa Nic lò Tommaseo. 

Il Dalmata scrive : 

« Veniamo informali che, giorni sono, 
il comitato pell’erezione di un, monu- 
mento a Nicolò Tommaseo a Sebenico 
deliberò di erigere una statua in bronzo 
del dalmata insigne. La statua avrà. 
zoccolo 0 base di marmo, su cui sa- 
ranno scolpiti, con eloquente laconismo, 
il nome solo di Nicolò Tommaseo € le date 
della sna nascita e della sua mori I 
monumento sorgerà in un nuovo pi ale 
di Sebeniéo, fra la Pogliana e la Marina, 
in sito adattatissimo, i che è 
dalla Marina e dalla Pog] 
strada regia suà veduto. Îl piazzale sara 
ridotto a giardino da parte del Comune. 


Le done della Gallizia 
vogliono essere soldatesse. 


Alcune donne della Gallizia hanno 
mandato all’ imperatore Francesco Giu- 
seppe una petizione nella quale si legge : 

« Sire, noi donne della Gallizia: pro- 
sternate ai piedi del trono, porgiamo 

; questa calda :preghiera : . 
« Attualmente, mentre ognuno, glo- 

| vine o vecchio, è astretto al servizio 
| militare, noi donne, spesso più robuste 
e coraggiose degli uomini effemminati, 
pensiamo di non doverne essere escluse. 
i «Learmiattuali sono costruite bene, 


© abbastanza semplicemente perchè si 


| possa maneggiarle. I 

i «Si degni dunque Vostra Maestà di 
creare nn corpo di amazzoni volantarie. » 
tc 


| 


Assassui) d'una guardia. 

Vienna, 6. Dinanzi: al Carltlieater una 
guardia di publica sirurezza venne pu- 
! gnalata da um ignoto. Si ritiene sia un 
atto di vendetta. 
{_ {ti operai delle fabbriche di juta di 
| Simmering, Florisdorf e Neupest sono 
in isciopero. 

Manca il pane 

Budapest, 5. Causa lo sciopero dei for- 
! nai, da questa mattina non si può più 
avere pane bianco. Teri furono venduti 
; furti i panini vecchi ricotti sabato mat- 
| tina. Oggi le botteghe del pane sono 
i chiuse non essendovi ‘dentro nulla da 
; vendere. Nei caffè sì vedono nelle tazze 
* pochi panini vecchi. Per i bisogni della 
‘ capitale provvede la pistoria militare 
‘ Engelfeld la quale fornisce giornalmente 
50.000 chilogrammi di pane e Ji cede 
! al Comune al prezzo di costo. 
Te i Sa piimeeiin 
Ì Un telegramma da Caserta reca che 
in quella succursale della Banca Nazio- 
nale si sarebbe verificato un vuoto di 
cassa di 200,000 lire. Il cassiere e il 
segretario della Banca sarebbero fuggiti. 
RATA CONVINTA 
i rematori. — Il molino si disporrà di 
traverso al canale, chiudendo così la 
strada alla nave... Inoltre; la sottil go- 


mena è tanto lunga,:che il peso stesso ‘ 


la spezzerà facilmente... 

Eutimio Trikaliss, quando, d’in su la 
nave, s' accorse dei propositi di Timar, 
tutto sgomento gettò via il fez e si diede 
a correre sul ponte gridando al timo- 
niere che tagliasse la gomena e lasciasse 
lo schifo in balia delle onde. ù 

Giovanni Fabula non comprendeva 
sillaba di greco, ma capì dai Lratti del 
volto e dal gesto ciò che il vecchio 
impaurito gli chiedeva. 

Colla massima calma pertanto rispose, 
poggiando le tarchiate spalle al timone: 
: . — Non bisogna inquietarsi, Timar sa 
ben lui quel che va fatto. . 

Trikalis, co? furore della disperazione, 
sfoderò il cangiaro per tagliare’ con 
esso la gomena: ma în quella Giovanni 
Fabula fe’ cenno di guardare indietro, 
e ciò che il vecchio vi scorse, mutò 
allatto : i suoi propositi. 

Dal Danubio inferiore saliva, nel mez- 
20 della corrente, un naviglio. Un or- 
Ghib esercitato lo poteva riconose re 


| benchè a qualche m a 
I i 


Aveva un alberi 

un talto copetthiòd 

tro! remi. : 
Era un brigantino turco” Boi 
‘Quando Trikalis lo.avvertà, ringuainò.. 
‘cangiaro. Alla prima: occhiata sul- 
inaspettato legno, le ‘sue-guancie si 


ai 


| pu 


Noia batta n0A 8 
sopzioni, ga:mon a pae 
“gumonto untecipato, 
‘ Per rino #0Î8 volta 
In SV pagina cont. 1018, 
linoa: Pop più volte st 
fach tn abhuono Atti 
coli comunicati 1n-Il 
pagina cont, IG la dingw 


sesti xv 


i_ oe 
Tisuiele Mauin — Un namero cent. 10, ‘arretrato cont, 
" pennremnt 


ttizie del Principe Ereditario, 
‘felegrafano da Erivan în data del5* 
sera: hot) ni 
Il principe di Napoli, pàssardo per 
Rtehmiadoin, visitò ieri il convento Af= 
meno di Sevana situato sulle ‘sponde 
del lago Sevanga. Fu ricevuto 2 niome. 
dei cattolici armeni dall’ ircivescovo.”. 
Dopo la visita delle antichità & del 
convento il principe partecipò ‘ad’ Hi 
colazione; poscia parti per Erivan, dove 
fa ricevuto dalic autorità municipali e 
dalle deputazioni. daga 
La città è pavesata cd illuminata. 
Erivan, 6. Il Principe Vittorio Em 
nuele di Savoia è partito ‘stamane ') 
Tiflis. Ar 
Saccheggio d'una filanda. 
Capo officina assassini to. 
Brusselles, 5. L'agitazione al co 
belga-francese va assumendo un 
ter apertamente anarchico. Teti 3 
operai assaltarono il filatoio Surmoni 
Tourcoing e lo depredarono comple! 
mente. - A 
_Il direttore Surmont, minacciato. 
niorte, consegnò agli operai tutt 
denaro che si trovava nella cassa. . , 
Il capo officina della fabrica, certo. 
Rogier, che oppose resistenza, fu assa$ 
sinato. Il numero degli operai sciopi 
ranti si calcola a 150, 000. La situazione 
è sommamente pericolosa. Cra 


L'c influenza » in Polonia, ‘ 
Telegrammi privati da Varsavia di 
nunziaio che nella Polonia russa,.in, 
questi ultimi giorni, scoppiò coù, Ve&z. 
menza straordinaria |’ « influenza »_ 2€- 
compagnata da pneumonite acuta. 7 

Molti i decessi e moltissimi gli am- 
malati. iaia 


e 
Combattimento fra la truppa’e i;é 

Lilla.5, Per ordine del prefetto 
chiusa la sede sociale dei sotial 
Roubaix. Gli operai presenti si 6pp 
alla chiusura, circuirdno la pattuglia €. 
lanciarono sassi coritro le deup le. Uno” 
squadrone di dragoni dispers to. So 
operaie, ferendo 60 individui. o 


Il vot» contro Crispi. i 
Parigi. 6. La France commeni Ata, 
titudine di Crispi in Senato duranté 1a. 
discussione della trasformazione .flellé si 
Opere Pie come tendente A fare le 
zioni sopra la questione della laicizza= ; 
zione. Segnala il pericolo per. Crispi , 
che il Papa autorizzi i cattolici ad. ah 
dare alle urne, ciò che cambierebbé 1a,.; 
situazione dei . partiti. Crede tuttavia, 
essere Ja caduta di Crispi indifferente, 
rimanendo fermi gli impegni assunti 
dall’ Italia. i sa 


T: primo di mazgio festa mondiale 
Berlino, 5. I socialisti dichiarano, a. 

mezzo della stampa che la festa. 

diale del primo maggio sarà rinuova 

agni anno. 7 


N 


Lo 
Roma, 6. Anche oggi fu moli 
vante il concorso dei tiratori. — ( 
mattina sul piazzale del campo di 
si lanciarono circa duemila cdl 
viaggiatori. : 


tinsero di vivo fuoco; impallidiroi 
poscia, come se tutto il sangue ‘gli ‘fos 
rifluito al cuore. SEA E 

Si affrettò verso Timea. 

Questa guardava col canoòchiale ! 
rupe degli amanti, nell'isola di ‘Pe 
grada. site 

— Dammi il canocchiale — con voce 
arrangolata le disse Eutimio. 

— ‘Ali come è bello — sclamò 
fanciulla, porgendogli il canocchiale;': 

— E che, dunque.? ;;. 

— Là, sulla rupe, sonvi delle pic 
marmotte e saltellano su pei rami come 
scojaitto! ti 

Eutimio volse il canocchiale verso ii 
nayiglio che si avvicinava, e meritre 10° 
fissava intento, si fe’ smorto come un 
cadavere. È ogg DEC 

Timea gli tolse di mano il canocchialé 
e dercò di nuovo sulla rupe le mar. 
motte scherzanti. Eutimio strmgev: ‘CON 
vulso colla sua destra il corpo -flestuòs 
della figlio utt 

Ve' come saltellano liete! com: 
danzano grazi î ri 
freitate !.... Ol: quanto mi divertò!!”- 

d' Eutimio la stringeva éorì forza cre- 
scehte e sollevandola sopra il parapetto 
stava per gettarla nei. profondi ‘ 
Se inon ‘ché, tiel' volgeisi, - gli accorse 
allojsguardo, dall’‘altra parte-del' fivitri 

vo: spettacolo, ‘il: quale ‘vii 
mare il sahgté su” 
Ilda e sconvolta! 





; . DE 

Cronaca Provinciale. 
Rrovvedimento,... forestale 

i inopportuno, 
die pai Cavazzo Carnico) 4 maggio. 
“Fa il.giro del Comune di Cavazzo In 
“séguente petizione : I sottofirmati comu- 
nisti di Cavazzo Carnico, veduto come 
‘l’’ordine perentorio di restrizione al 
vago pascolo e sfalcio di sterno testà dal 
Aîg. Sindaco emanato, è altamente lesivo 
agi loro interessi cd alle stesse entrate 
‘del Comune, chieggono che il medesimo 
venga quanto prima revocato, Gli stessi, 
nel produrre a quest’ onorevole Uonsi- 
glio la presente petizione, vogliono si 
prenda in viva considerazione îl danno 
che ne vercblbe a tante famiglie cui sop- 
perisce all'indigenza il prodotto degli 
animali. S' aggiunga che l'ordine di cui 
sopra, crediamo di concerto colle Auto- 
rità forestali, fu emanato il giorno 20 
aprile per la perentoria esecuzione al 
giorno 2 stesso, 
- Tì diramarlo sarà di loro competenza, 
e a noì non spetta sindacare più altro. 
Ci sarà poi lecito dire alcun pò della 
convenienza dello stesso. Se l'Ispetto- 
rato forestale vuole provvedere al bene 
comune col favorire ìl rimpianto di bo- 
schi e curare la conservazione dei vec- 
chi, questo va bene ; anzi s’ avesse fatto 
alcun pò prima d’oggi non sarebbero 
a lamentarsi quei grandi danni cagio- 
nati dalle continue piene; ma prima di 
fagliar sì corto, sarebbe buona cosa an- 
dar d'intesa, tempo innanzi, con le altre 
Aùitorità, onde provveggano alle conse- 
uenze, Dove una popolazione vive può 
irsi di pastorizia, se questa viene a- 
bolita, credete sia cosa d’ un di it 
cangiar abitudini el’appigliarsi degli 
abitanti a nuovi mezzi per trarre in- 
nanzi ? Bisogna andar adagia; preve- 
mirlì da lungi, allettarli con altri gua- 
dagni e soccorrerlì se all’ ultimo non ci 
harino' dell’ altro ; sicuro, anche socco- 
rerli, E siccome l’ imposizione dell’ ab- 
bandonato guadagno viene in vantaggio 
generale, il pubblico erario va impe- 
gnato în ajutarli I poverini hanno da 
vivere' anch’ essì, quello è il mestiere 
appreso quando era lecito esercitarlo, 
dunque coll’ordine di proibizione, va da 
se debba venire il soccorso. 

Per quelli poì che portano a cielo la 
sospensione, proprio perchè vantaggiosa 
alle entrate del Comune bisogna dirci che 
bevon grosso. Questi.animali mi danneg- 
.giano un bosco che in capo a 40 anni 
mi darebbe un utile di 40.000 lire, le 

» son così da tacersi dove si trae di tassa 
pascolò le belle 4000 lirette. Anche 
bielle li, in capo a 40 anni, sarebbero 
40000 e tratte a quote fisse, sicure ; in 
cotifronto d'un vantaggio lontano, incerto. 
E l'utile degli animali, non ridonda anche 
quello a vantaggio del Comune ? E poi 
se anche fosse minore ; sarebbe la storia 
dell’ uovo d’ oggi în confronto della gal- 
lina di domani. 
. Nè vale il dire che l'economia così 
ordina, per non sfruttare il patrimonio 
del‘ comune, per non spogliarlo di quelle 
risorse che a suo tempo fanno a rifarlo. 
Dit: questo, sarebbe dire : fate di meno 
per 40 da mangiare perchè vogliamo 
fare risparmio. — Questa la sarebbe 
nuova ‘e da farsi alla pari con quest’ al- 
tra-veramente originale, accaduta tempo 
fa ad alcuni di Cavazzo. Questi s° erano 
recati. da un certo Signore e con bel 
modo ‘s’ eran fatti a chiedergli non s0 
che cosa. Quegli voltosi alla loro banda 
per ‘tutta risposta disse: Voi siete le 
grandi canaglie ; a voi concederò niente 
Niente. Finchè non giungerete a man- 
tefigfe un Istituto accademico, un Con- 
sesso di clinica medica e almeno un 
tramivia a vapore ecc. ecc. in una pa- 
rola, finchè non sarete ricchi, a voi 
sempiè nulla. Anzi, se la cosa 1’ andasse 
da me a me, togliervi anche le case, il 
«suolé*coltivabile e farvi serchiare sot- 
‘-terra,a guisa di talpe. Quei poverini ne 
‘rimasero in sulle prime sbalorditi, ma 
poi veduto che quel Signore da strabi- 
sta ch'egli era, posava a sghimbescio, 
lo tennero irato e passarono oltre. — 
L’ economia in ogni Società ben costi- 
tuita, è sempre la gran bella cosa; ma 
1’ economia ragionata, non quella ma- 
lintesa, che dopo aver danneggiato gli 
ammginistrati, al trar dei conti, fa mal 
prò agli stessi amministratori. 


Scambio di cortesie 


L’ egregio Direttore del Collegio Con- 
vitto Wnicipale Jacopo Stellini di Ci- 
vidale del Friuli ci prega di dare pub- 
! blicità alla seguente lettera : 
Cividale, li 5 maggio 1890. 


AU IMmo Signor Sindaco 
di San Daniele. 


Non posso a meno di esprimerle an- 
£che per iscritto, quanto la nostra visita 
‘a' San Daniele ci abbia gradevolmente 
‘ impressionati. n 

oi. tutti non sapevamo, se più la 
bella natura dovevamo ammirare o la 
squisita cortesia colla quale fummo ac- 


colti 
4 Autorità e cittadini gareggiarono dav- 
véro di attenzioni, tanto più care quanto 
‘lesse erano da. noi inattese, immeritate. 
Tuito risuona ancora nei nostri cuori: 
le poche ma nobili Sue parole, i con- 
‘enti della civica banda, le voci gaie e 
fiete della numerosa e gentile cittadi- 
aanza aecorsà a vederci, a salutarci, 


{ 
‘ 


Le stringo cordialmente la mano, © 
ripetiamo esultanti în coro: Viva San 


Petr Dott. Avistide Baragiola. 
————1m__ _É————@——@€——@——@@<©©@©@—@1@ 
PESCI DORATI. 

In Adorgnano (frazione del Comune di 
Tricesimo) presso il sottoscritto trovansi 
vendibili del pescì dorati (Barboni. di ac- 
qua dolce) al prezzo di Lire 15,00 al 0/0. 


Grovanni ‘on. Prroiso1 
mm 


GRAZIELLA. 


Il fatto di Grazielia, che diede argo- 
mento a lavoro drammatico del Cimino, 
rappresentato e replicato varie sere con 


rino dalla Compagnia Emanuel, è colto 
dal vero. È un episodio della vita di 
Capri, dove le fanciulle, generalmente 
dotate di grande bellezza e costumatis- 
sime, nin di rado contraggono matri- 
monio con personaggi cospicui 
Quantanque la pietosa istoria 
all’epoca narrata dal Colletta, ottobre 
! 1808, in cui Re Gioachino Murat, con 
ardimento pari a fortuna, assalì l’ isola 
improvvisamente e dopo fiera lotta la 
ritolse agli inglesi, pure d'allora nulla 
è mutato nei costnmi di Capri. 
Il Cimino, chiaro pei romanzi stori 
| giovanili che ebbera l'onore di parec- 
chie traduzioni, per lavori drammatici 
e lirici rappresentati anche sulla scena 
| inglese e per le novelle în ottave date 
a studio all’ Università di Napoli da 
, Francesco De Sanctis, rese con colorito, 
sobrietà ed efficacia non comune la 
commovente istoria di Graziella. 
+ Il lavoro è preceduto da un prologo 
' di cui offriamo ai nostri lettori il se- 
' guente frammento : 
| Giace di contro a Napoli, sul filo 
Dell’ orizzonte, un' isola dal manco 
Braccio del golfo per non lungo tratto 
Di mar disgiunta, quasi a forza: è Capri; 
Ha severi contorni, irta di massi 
; Falminati e di spigoli taglienti. 
L'onda, torsa cristallo, si racqueta 
* Su piaggia sparsa di squamosi argenti, 
+ Di zaffiri, d’occhinte amalachiti 
| E conchiglie Alle pinguì dasi odoranti 
* (Letto giocondo entro cuna di roccte 
Sull'abisso librato ) il sol feconda 
Aranci e nlivi e viti, il tamarindo 


E l'atoe e il cactus, In tanto verde albegg ano 


Candide palazzetto e campanili. 
Ivi è popol benigno ; assai prù i vecchi, 
Che i giovani, alla peser del corallo 
O in terre lontanissime migrando, 
Tornan di rado a riveder le mogli 
E gli adalti figlioli 
Ta questa plage 
Non gelosie, nè torbidi rancori, 
Nè misfatti; direbbe i che l'onda 
Sia lavacro dell’ anime e custode. 
Le ambizioni, ie deluse brame 
Vi han tregua; il posta ivi rinfranca 
La Jena affaticata; ivi l’artista 
I più riposti incanti, i più sereni 
Atteggiamenti dì natura coglie 
Quasi di bella donna addormentata 
Su talamo fragrante. 
Oh, non pensate 

Che sia parabolana diceria 
Di novelliero; le fanciulle sono 
Formose e caste ; con piè ratto e scalzo 
Divorano la via sotto fardelli 
Gravi, e tra lor folleggiano, ciascuna 
A posta sua foggiandosi un marito 
Giovane, aitante, costumato, bello, 
Dovizioso e nobile. Vedete, 
Si contentan di poco le innocenti. 
Spesso il sogno s’ avvera, chè chiamate 
A far da guida al vialor, per tanta 
Lusinga d' aere, d' orizzonti e d' acque 
Soglion con dolci modi e dolci voci, 
Indicando, spiegando, conversando, 
Narrando, celiando, molli ardori 
Secondare nei petti, e non di rado 
L' artista, il vate, il principe, fa mano 
Offron di sposo alle scalze fanciulle. 
Siechè vi ha copia di felici os-elli 
Ove stanno esse e gli sposi ed i figli 
Oblîosi, obliati a Capri bella. 

Pur bieche storie narrano conflitti 
E paurosi eventi e turpi gesti 
Onde fur campo queste balze e tomba. 
Tacerò delle infamie misurate 
Alla grandezza del romano impero ; 
Solo d rò che al cominciar di questo 
Secol fatale, francesi ed ingl-si, 
Insigni patrioti e sanfedisti, 
Assassini ed eroi, ma:tiri e ladri 
Vi approdarò e la tennero, Contesa 
Con varia sorte fu Capri. Di sangue 
Inondata, da furie partigiane 


Divisa, desolata. * 
In mezzo a tante 


Miserie lampeggiò siccome è impulso 

Di nostra coscienza, un qua'che fatto 
Stupendo, quas a far malleviera 

Che il bene è legga e fin di nostra vita, 
E che sin nelle soste è nei regressi 1 
Sulla via necessaria a noi segnata, 

Le sue leggi matura. — Il nostro autore 
Un ne confida alla scena tal quale 
Trovollo a fede di veraci carte ; 

Segreti affanni, procellose cure |, 
Intimi fatti cui nerrar rifiuta 


Epica lira... ecc, ia 
G. T. CIMINO. 


Dispacci. particolari 
PARIGI, 7 Chiusa Rendita Italiana 98.70. 
Vienna, 7 Rendita Austriaca in carta 89. 40 

Id, Aust,in argento 89.80 Id. Aust. in oro 109.95 
Londra 14.82 Napoleoni 9.41: — } 
MILANO,7 Rendita Italiana 96.30 

serali 96.25— Napoleoni 20.13 MARCHI 124.50, 


ottimo successo al teatro Balbo in Ta.. 


Bolletiino meteorico 
Stazione di-Ifdino — It, fstitato Tecnico, 
ee 
ora { oro | oro Riorno 
ant.] pam.! Poma» ov 7 


Martedì 6-6 00 


Barometro ridotto 
a 0° alto motri 
416.10 sul livello 
det maro miliim. | 746,0 | 747, 4| 740.0 | 746. 
Umidità relativa . | 52 sa sl 
Stato det cielo... | misto | misto 
Acqua cadent, —, | 70 - 
Vanto {divi tl È N 


veloc. 1 1 0 ' 
13.3 | 16.7,| 12.6| 407 


Tormom ceatigr. 


‘Tempor. mass. . 20.7 ‘fomporatura minima 
a min. 06 all'aperto 7.0 
Telegramma metcorico 
Riervutò alle ore 3 pom. del 6 
Dell' Ufacio contralo di Itama. * 
T empo probabile: 


Venti meridionali freschi e forti al Sud, fre- 

1 schi altrove, ci lo caliginoso al Sud, nuvuloso 

altrove, qualche pioggia a temparatura in aus 
mento. . 


Ai soci della Provinela, 
Poichè siamo entrati nel quinto mese 
! dell’anno 1890, si fa preghiera ni Soci 
i quali non avessero ancora pigato 
niente pel detto anno, a spedire almeno 


. * l'importo del primo semestre. 


: Così insistentemente si pregano i 
Soci che devono per gli anni decorsi, 
a mettersi in regola inviando que’ te- 
nui importi a mezzo di vaglia ‘postale. 

L' Amministrazione 
i del Giornale Patria del Friuli. 


, Atti della Leputazione prov. 
di Udine, 
Seduta del giorno 28 aprile 1890. 


La Deputazione prese le seguenti de- 
liberazioni: È 
— Accettò nell’ interesse della Pro- 
vincia rappresentante il Legato di Toppo 
4 Wassermann ii compenso di un fondo 
di ragione del detto Legato, a sede 
stradale, con riserva di ottenere la ra- 
| tifica del Consiglio Provinciale. È 
i — Accordò varie licenze di eseguire 
e in prossimità alie strade provin- 
ciali. 
{1 — Accordò sussidi a domicilio 
vari maniaci tranquilli. 
— Autorizzò il rimpatrio e conse- 
ente traduzione nel locale manicomio 
lei dementi Sniderscih Maria di Pre- 
potto e Fancon Domenico di Travesio 
ora degenti nell’ ospedale di Trieste. 
s = Assunse a earico provinciale le 
spese di cura èfmantenimento nel ina- 


nicomio di N, 5 dementi appartenenti a ‘ 


comuni della Provincia. 
.7 Deliberò di non poter aderire alla 
richiesta del Municipio di Udine per 

* un concorso nella spesa per |’ amplia- 

* mento dei locali occorrenti. per ia R. 

' Scuola normale femminile. ... 

{4 — Approvò in L. 4.00 per presenza 
la retta concordata dal Presidente della 
Deputazione e dalla rappresentanza del- 
l’ospitale di Palmanova per la cura e 


mantenimento durante il corrente anno . 


1890 delle maniache ricoverate nella 
succursale di Sottoselva. 

4 — Dichiarò che stante le strettezze 
finanziarie Aa cui versa la Provincia 
non potrebbe appoggiare preso il Con- 

' siglio una domanda del Comitato fore- 
stale diretta ad ottenere un concorso 
straordinario pei lavori di sistemazione 
del bacino del Tagliamento da eseguirsi 
nel corrente anno. 

i — Approvò in L. 145 per presenza 
la retta 1890 concordata dal Presidente 
della Deputazione e ‘dalla Rappresen- 

. tanza dell’ospitale di Pordenone per. 

* Ja cura e mantenimento dei maniaci cro- 

1 nici indetto Ospitale ed in L. 4.35 per 

1 presenza quella pei maniaci acuti. 

La Appio in L. 0.98. per presenza. 
la retta 1890 concordata dal Presidente; 

| della Deputazione e dalla Rappresen- 
tanza dell’ ospitale di Sacile per Ja «ura 
e mantenimento dei maniaci cronici in 
detto ospitale, ed in L. 1.40 per pre- 
senza quella pei maniaci acuti. 

— Statuì di ricorrere a S, M. il Re 


perchè. sentito il consiglio di Stato :® | 


Sezione riunite. venga abrogato il R. 
Decreto 10 aprile 1. che non rite- 
neva obbligato il Comune di Latisana 
a corrispondere alfa Provincia |’ intero 
contributo 1890 per la ferrovia Udine 
Portoguaro, perché nel detto anno non 
*fu attivato nella stazione di Portogruaro 
il servizio delle merci a piccola velocità. 

— incaricò l'ingegnere di Caporiacco 
Lodovico di procedere in concorso colle 
ditte interessate alla compilazione dei 
verbali di amichevole componimento 
per l'espropriazione di alcuni terreni 
occorrenti per la costruzione dagli ac- 
cessi del ponte sul torrente Meduna fra 
Colle e Sequals. lungo ia strada pro- 
viaciale Spilimbergo - Maniago. 
Autorizzò il pagamento di L. 
1082.80 a favore del signor l}ardisco 
Marco per forniture di stampe ed oe 
getti di scrittoio nel 4. trimestre 1890. 

. — Id. di L. 296.40 a diversi Comuni 
in rifusione di sussidi antecipati a de- 
menti poveri ed innocui. 

—_ sio AI Comune di Pordenone di 
L. 459.51 in rimborso di spese, .soste- 
nute nel 1890 per la manutenzione 
della strada Pordenone - Maniago. 


misto copor. Ì 


— Td, di I, 5380.20 alla Gianta di 
sorveglianza «del manicomio di S. Cio- 
mente in Venezia: per' dozziue ili de- 
menti nei mesi di marzo. ed aprile 43100. 

— Autorizzò il pagamento di I. 720.96, 
a favore del Presidente 'ilel: Comitato 
Forestale di Udine in causa sallo della 
gestione 1889 pel personale addetto alla 
sorveglianza forestale. } 

i LL 2319. 
del, civicd: spelale' di; 
dozzine di maniaci accolti 
stre 1890, i 

— Idem di L. 13920.59 alla Presi- 
lenza delli’ Ospizio Esposti di Udine | 
in causa sussidio suppletorio a . salilo 
della «deficenza risultata dal conto con- : 
suntivo 1888. ij 

Furono inoltre discussi e deliberati 
aari altri affari d'interesse della Provin- ; 
cia. È 


alia Presiden: 
Pordenone pi 
nel 1. trime- 


Il Presidente 
G. Gropplero. . 
N Segretario : 
G. di Caporiacco. 


HI nuovo organo di 9. Giacomo 


Come tempo fa avvertimmo, îl 45 corr. 
maggio s'inaugurerà il nuovo organo 
di S. Giacomo. ‘ 

L’organo è a due tastiere di 568 
tasti l'una e la pedaliera ditrenta note 
reali. Alla prima tastiera corrispondono 
i registri del grand’ organo, alla seconda 
quelli dell’ organo espressivo i quali, 
rinchiusi in una cassa armonica speciale, 
modificano l’ intensità sonora col mezzo 
d'un pedale d' espressione. - 

L'organo, fabbricato «lal Zanini di 
Codroipo, venne eseguito su ‘pirogetto 


del maestro Vittorio Franz, riveduto e ! 


corretto dall' illustre Remondini di Ge- 
nòva, una delle prime autorità in fatto 
d’arte organaria. vi 
Ci auguriamo che il lavoro corri- 
sponda alle aspettative generali, e che 
il verdetto delta Commissione di collaudo 
sia favorevole al fabbricatore. 
Detta Commissione è così composta : 
! don Antonio prof. Bonuzzi «li Veron 
| Presidente; don Carlo Zanutta orga- 
| nista del nostro Duomo, don Francesco! 
Venturini organista a Fagagna, mons. 
Giuseppe Tessitori organista del Duomo 
di Cividale, Brisighelli don Valentino 
| parroco di Percotò, Giuseppe dott. Riva 
Ì di Udine. : U 
Hl prof. Bonuzzi è autore di una Storia 
{ sull'arte organaria, premiata dal R. I- 
. stituto musicale di Firenze egli è quindi 
a parte di tutti i segreti della ‘fabbri- 
cazione. e la sua’ autorità indiscutibile. 
Sappiamo che il collaudo. avrà luogo 
: la mattina del 44 corr. e che alla sera 


del giorno stesso avrà luogo im con-, 


certo ‘d'organo dato dal' maestro Franz: 
Il giorno seguente, festa dell':Ascen- 


corale del 

premiata dal Ministero francese al con- 

corso di Parigi. 

1 È la prima volta che viene eseguita 
ad Udine. 

1 L'esecuzione è affidata 


‘ 


‘alla Sotietà 


Corale Mazzuccàto, la quale sarà diretta 
' 


dal maestro Escher. 

Il programma del concerto che l’ e- 
gregio maestro Franz darà la sera del 
14, lo pubblicheremo a suo tempd. ‘Av- 
vertiamo poi che it concerto non è pub- 
blico e potranno accedere al tempio le 
sole persone munite di speciale invito. 


Circolo Operajo Udinese. 


| 


Mi sento in dovere di rendere i più sen- ‘ 


titi ringraziamenti al signor. Angelo Co-- 
stantini, socio fondatore del Circolo, per 
il prezioso dono fattoci. di oltre 150, yo- 
lumi. di libri istruttivi alla Bibli 

Sociale. Un tale atto di filantropia ri- 
marrà imperituro negli arinali del Circolo 
lasciando così un esempio da imitare a 
molti operaj, che invece di avere a cuore 
la associazione ed il ben'essere comune, 


‘| cercano ‘le animosità personali; distrug: 
di 


gendo così ogni e «qualsiasi principio 
fratellanza, facendo regnare invece la 
più crassa apatia. nelle: comuni asso+ 
ciazioni. È 
Per ia Direzione. 
E. Cominolti l'residente. 
Teatro Minerva. 

Questa sera ultima recita della diram- , 
matica Compaghia diretta : dall’ artista 
cav. Giuseppe Pietriboni. — Si rappre- 
senterà Agotodèmon commedia in 5 atti ' 
in prosa di F. Cavallotti nuovissima, 
premiata nell'ultimo concorso «dram- 
matico nazionale. 


Comitato friulano 
degli Ospizil Marint. 
XI Elenco delle offerte pel 1890. 


Somma antecedente L. 882.95 | 


Le ollerte si ricevono dal Segretario : 
della locale Congregazione di Carit: 

Luzzatto-Luzzatto Adele L.15— Ru 
bini-Marcotti Emma 10 — Luzzatto 
Fanny ved.- Luzzatto 5 — Cumano-Pe- 
rusini Paolina 20 — Cumano-Perusini 
Giustina 15 — Tosoni-Rubini Giulia 40 
— Tomadini-Rizzani Ida 5 — Co. Be- 
retta Filomena 5 — (1) Co.. Beretta+ 
Someda Maria 5 — Cos 
dini Anna 5 — Tomadini-Del Fabbro 
Angelina 5 — Damiani+Rinaldini Ida 
10 — Co. de Concina Teresa 5 — N. 
N. 2 —. Somma L.999.35... i 


() Raccolte dalla. signora. Luzzatto, 
Luzzatto -Adele. ati pra 


ovaria=Tuma- È 


i ‘i «PIooesso” 
per volontaria ‘lesione 


ia, Ddlenza 6 4 aggio 


Presidente dav. $ 
Ministero .cav.:Cisotti. ' 
L'accusato è corto Ubero Luigi 
Girolamo, d'anni 23, spazzacamino ; 
Spilimbergo ; detenuto dal 1 
Testimoni: quattro, più due car 
ri, Difensore d Della Schi 


certo Napoleone Donaro producendogi; 


{ sione guaribile in giorni 30 con detu 


mento permanente dlelviso.Tatto d'acq 
aggiunge che vi fu premeditazione 
agguato. . REA ni N 
‘L'Ubero narra come avvenne il fa 
Quella sera giuocava alle carte’ nell'; 
teria di detto Sasso col Donaro; quali 
per quistioni di giuoco vennero «a p 
role e si riscaldarono. "i 
Il Donaro prese una sedia per colpij 
alla testa ed egli fu pronto'a: parang 
colpo. Quindi uscì dall’ osteria ‘e sifà 
mò fuori sulla porta per sentire co 
i vr avversario nal'rasse il caso all’osy 
;? talano dei presenti. ‘Quand’ ecco «IR 
i pitar sulla ‘soglia il Donaro:e menzrj 
! ina salva di pugni sulla testa. | | 
© Per difendermi da questa ‘gragnau 
— continua l’ accusato — estrassi u 
onca che tenevo nella giacca è mea 
il a ‘dritto ed a rovescio. Poi, sente 
I’ altro lamentarsi, mi di alla fug 
: Fu arrestato dai Carabinieri clie £ 


‘intendeva fo pagassi un quinto che ava 
; vinto, 5 
Donaro Napoleone, d’ anni 27 da Sp 
inbergo. Giuocava di carte. coli’ Uba 
quale, visto che perdeva, non vole 
:più continuarè îl giuoco. Da qui la'riss 
iNon è vero che aflertasse una sedia pil 
‘colpire l'avversario, Appena ‘messo il 
‘piede fuori lost il assalito e colpil] 
dall’Ubero ché si tené i 
un muro. er # i art 1 
L'Ubero accenna al-fatto ‘che, dop 
cinque mesi dal ferimento, incontrate 
‘col Donaro volle fare la, pace. Questi: 
timo dichiarò di’ non’ aver’ più” rancore 
con lu.. La pacessi fece ‘al caffè Gri 
con un caffè e latte, | — 
Il Donaro conferma in sostanza l'ar-| 
venuta conciliazioni 
Concina Gio: Batta ex Siridaco -di pè 
limbergo. — Dice che l’ Ubero, ‘abbar: 


cura dell’ Autorità locale mandato i 
un reclusorio'‘di Balogna dovè stette sil 
‘1 0.sette anni, Sul .fatto non può dir 

aleun che di preciso avendo steso 4 

lora il suo rapporto in base alle assunte 
informazioni aa 

De Zorzi Giovanni, prestinaio a_ Le 
stans, presente al. diverbio, .comfernit 
che il Donaro minacciasse l’Ubero colli 
sedia. L’Ubero, allora estrasse la ronca, 
ma egli lo persuase ad uscire: Non gi 
pare che il Donaro, fattosi. sulla pori 
dell’osteria, ‘empestasse di pugni. lar. 
. versario, perchè non ne ebbe il temp 
‘. essendo stato subito assalito. 

Battistella‘ Giovanni, contadino d 
Spilimbergo. — Era presente: alla be 
ruffa e vide il Donaro afferrare la sedia 
i due Carabinieri erano ‘di fazion 
pel paese quando, sentito il rumot 
della rissa, mossero. verso .l’osteria de 
“Sasso e, videro. l’Ubero che scappa 
Lo arresiarono e gli sequestrarono 
' ronca. ; 2 

.Si dà lettura delle perizie medicht 

«L’udienza:-pomeridiana: cominciò co 
il’ arringa;del Pubblico Ministero, il quale 
nelle si lù fu mitissimo :esclusì 
infatti clié il Donato Napoleone fost 
1imasto gleturp: (permanente deture 
pazione il ito to si èscluse 
che si trattasse anche di uno sfreglo, 
perchè lo sfregio nella legge vecchi 
— cioè al momento in cui îl fatto at- 
venne — non era contemplato, e l'ac 
cusato ha diritto di invocare la legge? 
lui più favorevole; luse 1’ agguato € 
la, premeditazione, per analogo ragiona” 
mento. Rispondete.sì - egli disse ai Giu 
rati - sul quesito se l’ Ubero è colpevole 
d'aver ferito. il Donaro; rispondete S 


| al: quesito, se la malattia abbia passato 


i venti. giorni, perchè la perizia ce b 
dice ; rispondete no a tutti gli altri que” 
siti che aggravassero l’ imputato. |. 

L'avvocato Della. Schiava-.si ‘assotid 
alle conclusioni del P..M.; solo aggiuns 
che, a suo parere, sì doveva ammettere 


| ta'provocazione e che la malattia nor 


durò più di tre o quattro giorni, perchè! 
medici stessi lo affermarono, autori?” 
zando il, ferito a. lavorare dopo quest? 
breve tempo, - _. . 4 

Replica il P. M. poche parole ; poso 
Lil Presidente fa. un: breve- riassunto © 

I Giurati si ritirano: poi di lì a noli 
molio chiamano: hanno bisogno di schia 
rimenti. Questi avuti, procedono nel toro 
còînpito. Eccu:-le, rispost n 
- al quesito primo,;se: 
colpevole di aver ferito. 


il- Donaròo, 
fermativa ; : A 





sall’ott 
he PD! 
semente 
al dec 
sttia 1 
è 


nascosto dietnli; 


zione del Signore, verrà eseguitala Messa donato da ragazzo a se stesso, «fu peilfa 
nostro celebre Tomadini , li È ; 


raro 
Zugli 
inue 
Da 
6 
Le i 
Ncumi 
mnici) 
UM el 
tro v 
Niciale 
rta, 1 
îl Sir 
B.A 


Lal sedondp,i sel Ip avessi 
oncola,: allermativà ; +: 
al terzo, se l'arma fosse stala uu’ are 
a propria, o' non, piuttosto uno strus, 
ento ceo l' Ubero adoperava pel , suo 
liestieré "- negativa. nel primo senso. 
al quarto; quinto, sesto è. settimo, 
egative sui fatti della durata detla ma- 


MB: tia oltre i venti giorni, della perma- 


Î Lente deturpazione, dell’ agguato è della 


remeditazione ; 

‘all’ottavoxe nono, affermative : cloò 
Be l Uberò fosse stato provocata e gra 
Femente provocato ; . 

‘al decimo, 

attia non oltrepas 
Ammisero, inoltre 1 
huanti. di 


ò i dieci gioî'ni. 
circostanze .a 


blico Ministero. ] 
lato l'avvocato. difensori 

dulgenza ., È 
In conseguenza dì questo verdetto, e 
brattandosi che la nuova Legge stabi 
ce non, darsirluogo, a-procedimenta .se- 
hanchi querela, per ferimenti chenon ca- - 
ionino malattie per. oltre dieci giorni: 
cav. Cisotti domanda che la Corte 
entenzi non esservi luogo: a procedere 
7, mancanza degli estremi. voluti dalla: 
7:10 n 5 
‘L'avvocato difensore si associa; e in 
lesto senso la corte pronuncia la pro- 

ria sentenza. 

14 Contro questa Sentenza — dice il 
lay. Scarienzì, presidente, rivolgendosi 
iitimputato — Contro questa Sentenza 
b volete avete diritto di appellarvi en- 

re giorni, non credo però:che lo 

hcciate. i 

: II dott, Giacomo Tosì, 
lagioniere-capo presso il nostro Mu- 
Bicipio, fu nominato, in seguito a con- 
orso, Segretario Municipale a Torre 
Annunziata. > O ì 

Su ottantanove concorrenti, egli fu 
indicato il primo. 

p Morte improvvisa. 

Una serva, tal Bertuzzi Giustina, poco 
liù.che trentenne, moriva jersera im- 
rovvisamente in seguito ad emorragia 

7 #0. da 


nella loro, 


rigano ‘sempre presenti igli alberga- 

‘ che in forza della nuova legge di 

Pubblica Sicurezza, essi devono presen- 

‘a ogni “giorno. All ispettorato di Pub. 

Sicur elencu ;dei ‘forestieri. 

iunti: nel foro» albergo “—' ‘anche’ se 

élenco stesso è negativo ; e deyono ciò 
fare prima delle 9 ant. . 


Iriarrite, perchè per isbaglio mescolate 
i-Giornali. Vi avviso di ciò, non avendo 
icevuto quanto mi accennate. Ad una 
izia nom diedi corso, perchè non 
senso diessa, forse per l’ om- 

sione di qualche parola, e perchè 


3. todi 
Mhiudevasi con una frase che avrebbe 


piaciuto, se 
li veniva dir x 
Tante grazie. s 
MH Direttore 
la «Riforma Medica » Prof, & Rummo, 
Rjsi scrive del Liquore'di Pariglina : «Il 
rinomato Liquore” depurativo di Pa- 
riglina del Prof. Pio Mazzolini di Gub- 
pbio preparato dal figlio Ernesto, come 
hanno -attestato e attestano insigni 
BfMelici, spiega una influenza potente 
Asu:tutte quelle: malattie in“.éu biso» 
pigra attivare gli scambi inter: iziali e 
modificare ]a crasi‘ del sangue: Le 
malattie celtiche, la malattie cutanee, 
sintomi di malattie generali, le affezioni. 

iehé" croniche, 1 rachitide, 

D 0 nei bambini; 

ficon le sue. molteplici alterazioni 
Miquasi tuttii tessuti ed umori delle- 
iconomia, di cui la fisé non è -che'una 
forma, trovano nel Liquore di - Pari- 


permalasa, alla persona 
Rie e. 


.che fu premiato dal 


e brja.) 
 pinistero d'Industria e Comm. con spe- 


Qfle. medaglia al merito. — Depasito 
ico. in Udine presso la farmacia di 
Osero Augusto, 


I MEMORIALE DEI PRIVATI 
NOBBBL UL 


< Miunicipfo di Arta 
Avviso di concorso. 


A ‘tutto il giorno. 45. giugno p..v. è 
perto corso a). posto “di. medico 
pa dei; comuni consorziati di Arta 
Zuglio, ciri va.annesso lo stipendio di 
inue L. 3000,00 :al‘netto: da; tassa- di 
Ejechezza mobile, oltre ad 
L 60,00. per le. vaccinazioni 
€ istanze, corredate dai prescritti 
vanno presentate a questo 


assumere il servizio 

vii dalla - partecipazione 
nomina, Sea 

ra, ti 5 maggio.A890. 
Îl Sindacb'di Ai 


LALA fnidaoo di 
\-È. Morassi ass. 


G. Gortani. 


“calore, e che facendo altrimenti: 


per di ì i 
urati avevano supe» ,. 


*Persuadiamoci che ‘il lettò 


‘ dita austriaca 


Quante pratiche bena.sqesso non ‘ gi 
«fanno, che.. invece, di  riesirci a bene, 
(come sì pensa, conducono n. risultati 
diametralmente o posti, disastrospl ‘ 

Quante volte additando a dei: .badhis 
coltori un letto tant'alto già in incipientd 
fermentazione, mi sono sentito 
dere che In lasciavano Aumenta 

posta così per fare il comod baco: 
ini, per non strappazzatli con frequenti 
cambi, per mantenere doro. un, certo 

sì 
savebbe avuto la peggio 1 .. ) 

Quante volte si crede di’ riparare; il 
filugelio dalle sinistre influenze di ‘un 
temporale, chiuderido sonz’altro ogni 
apertura! Se pol di ll a. poco queste 
amorose sollecitudini si risolvono in wi 
violento sviluppo di flaccîdezza, o in un 
infuriare di calcino, vuol dite, secondo. 
loro, che non c'è fortuna per i bach 
cultori di buona volontà ! ° i 

No per carità; persuadiamoci che 
queste cose che crediamo siano un be; 
ne, sono al. contrario un' gum. mal 

I n un’ gra! 
nemico dei bachi da seta, e t0° più: 
pericoloso, quanto è più vecchio, più 
alto. 


Le ragioni sono ovvie: il letto fer-: 


«menta facilmente, e l’aria. ne. rimane.|. 


corrotta. :Orbene* il baco da seta, ‘come 
ogni altro animale, non può vivere in 
un’aria corrotta. 0h SE 

Chi non alleva i bachi alla. friulana, 
col quale imparegiabile sistema" letto 
non ce n'è mai, levi di mezzo: questo | 
permanente focolare di guai  serii. 
qual'è il letto; lo cambi immancabil- | 
mente un giorno prima di ogni lormita, 
lo cambi un giorno sì e: l' altio no nelle j 
prime quattro età e tutti i giorni nell’ul- 
tima. Con siffatta pulizia sui cannicci 
eliminiamo una delle ‘maggiori cause 
della . flaccidezza : posso. dite che più 
d’una volta ho arristato la flaccidezza 
nell'ultima eià facendo canbiare il letto 
due volte al giorno. 

Occorre che nella bigattiera vi sia 
una continua rinnovazione dell’aria, 
mercè una moderata ventilazione, sus-. 
sidiata, o procurata, occorrerndo, da un 
focolare tenuto opportunamente acceso 
per aiutare la rinnovazione suddetta, © 
specialmente nelle giornate calde, afose, 
temporalesche: in tali giornate.la ririno- 
vazione dell'aria, la ventilazione, sono , 
conilizioni di vita del filugello. 

Badate però che ho sempre ‘parlato 
di rinnovare l’aria, sì, ma, moderata- 
mente; perchè; se è un male l'aria sta- 
gnante, sarebbe del pari un male-se.si 


‘stabilisse ‘una corrente d’ aria forte e 


fissa, Queste correnti non ci devono 
essere, se noi filugelli vanno facilmente 
soggetti’ alla flaccidezza. a 

Se mai vi fosse pericolo, si difendano 
in qualche modo, tanto da impedire 
che Varia, o peggio il vento, soffi su 
loro con fissità sì ponga un .riparo fra- 
loro e P apertura (0 porta, 0. finestra, 
o sfogatoio). 

E bisogna pur fare il dovuto conto 
dell'influenza perniciosa esercitata dai 
bruschi. salti dì temperatura e dalla fo- 
glia guasta, specialmente quella fermen= 
tata: ma le cause che ho più partico+ 
larmente considerate, la fermentazione 
del letto edit soffoco,o ristagno dell' aria, 
sono ‘quelle a cui nella maggior parte , 
dei casì va dovuto lo sviluppo della flac- * 
cidezza; e sono cause che diperidono ; 
unicamente dal modo di pensare o di Ì 
fare, del bachicultore. Se egli si persua- ‘| 
desse della necessità di cambiar sovente. 
il letto'e di avere sempre nelle bigattiere 
una moderata ventilazione e ‘10 facesse, 
molti e ‘molti insuccessi per. flaccidezza. 
non si conterebbero più. .. 


manava di 
comando si 
sovente il 


NOTIZIE DI BORSA 


TRIESTE 


Alla Borsa serale di ieri, la-Renditai liana, 
a malgrado della chiusa ferma di Parigi, era 
molto offerta e segnavasi da 93 318 ‘a 93 Tie. 

Oggi,. sui corsi alquanto più * deboli de fe 
Borse estere, tendenza più fiacca per. tutte le 
carte fatta eccezione pei Lotti turchi, che erano 
sustanuti. Deboli anche i cambi ed offerti i 
Napoleoni pronti. : 

Napoleoni 9.38. ] 8 
9.39 1 Napoleonipron= 
ti per fine luglio a 

Zecchini 5.52 a 
5,54 _L. Sterline 11.77 
a: 11.79, Lire Turche | 
che —a—.— Lon- 
dra 118.— — a 118,30 
Francis 48,95 a 47.10. 
Italia 46:40 a 46.60,‘ 
Bancanote-Ital. 46.50 
46.60. Dette Germani- 


‘argo a —.— carta 
ita austr. in carta 
&-—— Rendita 
‘ungli.in oro40;0 {0.3.2 
a 103.25.dettain carta 
5010 99,40 99,60 Credit 
299.50 a 300.60. -- 


Ren. ital,93,23[ 
* «Croce, rossa. | 
14.23 


n i HU) 230, Ye 
a se) n DA 
89,40: è 80.60.— Dette: DET 


INN 


Ai lit 299.25 
Biglietti 1860, 139.—, 
1864, 179.—. Rendita 
austr. in carto 89.35 
Ferrate -dello . Stato 
R20.—. Dette Setten- |. 
tr. onali o NApo=. 
leoni 9.41.1]2— Lotti: 
|-Tupchi. Azioni 
red urigher. so 
Banca anglo-austriaca 


Berger” di 
di i 


| Re 


* tezione degli 


Il principe di Bulgaria 
«nem 6 apilattco. » 


Anche il nostro giornalo tempo fa 
annunciava che il Principe Ferdinando 
Coburgo andava s0ggc 
opîlettici : Ora troviamo nella Gazzella 

emontese nna smentita mandala a 
quel giornale dal conte Amedeo di Foras, 
gran maresciallo delle Corto di S. AR 

« Filippopoli 2 maggio 1890, 
« Mustrissimo Signore. 

« Sarà certamente dolentissimo di 
aver pubblicato nel suo stimato foglio 
del 16 aprile scorso. l'articolo intito- 
lato: 2 principe di Bulgaria epilettico. 
Io già fitte smentire nell’ Etoile Belge, 
che, a quanto -pare; -lai stampò prima 


sulla fede di pretesi telegrammi da Sofia,” 


l’odiosa e assurda fandonia. La Gaz- 
zetta Piemontese aggiunge l'ultima frase: 
« Ora però che telegrammi... non c' 

più dubbio alcuno.! !» 

«Posso e devo accertare invece ex 
cerlissima scienlia che non vi è ‘ombra 
di verità nei telegrammi spediti dai 
nemici di S. A, Reale:e della libertà 
della Bulgaria, stipendiati ben si sa da 
chi. ‘ 

« Un giornale onorevolissimo e sim- 
patico qual 6 la Gazzetta Piemontese 
non può farsi l'eco e: veicolo di sozze 
menzogne. Sicchè.-stimo-inutile richie- 
dere. legalmenteuna' smentita che pro- 
cederà spontanea dall’onore e spirito 
di giustizia di-.V. S:-Hma: ‘Anzi’ vorrà 
*favorirmi il prossi mero nel quale 


| sarà reso merito al ivero. 


« Accetti intanto, î sensi mieì più di- 
stinti. tu 3 dci 
« Conte Amedeo di Foras. » 


ll capitano Casati 
Roma, 6. Telegrafasi da Cairo essere 
infondata la noti: ‘data dall’ Havas 
che Casati sia entrato in servizio della 
Germania. Diverse offerte furono fatte 
al Casati da parte di -varii Stati, ma 


Casati si è messo a disposizione del 


governo italiano” 


Anchs le donne? 


Ieri, a Livorno, le dénine Tavoranti gli ” 


stracci volevano fare-pyia dimostrazione 
alla Prefettura. Si unifono a loro molti 
operai. Dopo Îe:.intimazioni, la piazza 
Vittorio Emmanuele fu sgombrata. Si 
eseguirono alcuni, arresti. È 

Gli arrestati -ventierp condotti al Tri- 
bunale che li condannava a pene. di- 
verse da due anni a mese di recìu» 
sione. È s 


La civiltà a Massaua. 

È uscito a Massaua il primo numero 
del Bulleltino ufficiale degli atti legali e 
commerciali della Colonia Eritrea, clie si 
pubblica d'ora innanzi regolarmente 
nei primi giorni d’ ogni mese, a spese 
del governo. : n 

Nelle quattro pagine che lo ‘compon- 
gono v'è tanto da comprendere” come 
l'ordinamento delta civiltà Sia ormai al 
completo in quella Colonia. 

Vi si trova altre il decreto che isti- 
tuisce il bollettino, avvisi di faflimento 
e procedure dipendenti, avvisi di eredità 
giacenti di europei, appalti per diritti 
di vendita, nonchè il movimento dello 
Stato Civile da‘ gennaio, a marzo, l’o- 
rario dell’ ufficio postale e del Tribunale 
civile e correzionale, ed il movimento 
del porto di Massaua. 

Non vi manca neppure il resoconto 
di una sottoscrizione per un monumento 
ai caduti di Saganeiti! 


È Roma;-6: aj: concorso di belle: 
premio: d’ ‘onofe’ “delle. 2000! li 
venne conferito a nessuna delle conca 
renti ritenendosi nessuna degna. — G: 
-premi-furono: conferi 
ienria; ad’Amialia Ri i 
a Jenny Cinabro di Padova. 
ir———#-@ 
7 pra 
zie Telegrafiche. 
© Parla Guglielmo II° 
a tutela degli cperai 
Berlino, 6. L' Imperatore aprì il 


stag. Il discorso della Corona di- 


chiara che il mantenimento di’ una 


pace durevole è lo scopo continuo 


degli sforzi dell’ Imperatore, 
può esprimeré il convincimento 
iescì a consolidare presso futti i go- 
verni esteri la fiducia nella sincerità di 
ale: politica, | I 
L'Imperatore cogli eccelsi alleati rico- 
“noscé comè suo compito di tutelare la 
‘pacé: coltivando le alleanze contratte a 
scopi di difesa e le amichevoli retazioni. 


i.esistenti toni tutte le‘ poten 
‘|-spostamento rielle i 


condizionî di ‘poté 
mette in pericolo 1° equilibriò e la poli-. 
‘tica di pace R N 
L’ Imperatore annunzia proposte mi- 
litari e misure a tutel: : degli operai. 
Berlino, 6. L'imperatore nel di 
scorso del trono dichiara sperare di con: 
durré a soluzione soddisfacente -le:que- 
stioni importanti interne @- sob: tutto 
li legislazione per la protezione 
operai. Gli scioperi avvenuti negli: ul- 
timi: anni provocarono 1°’ esame:deitde- 
sidéri giustificati degli operai edin 
linég Îe questioni : del riposo alia doi 
i laxlimitazione:del 
ile. donne ed=i fanciulli, è 
operai contro i pericoli 


tto ad nttacchi | 


idella vita,:della saluto’ @ della 
Un progetto sarà presentato nl Reichst 
‘sulla costituzione «dei tribunali arbitra 
per giudicare le questioni fra padroni 
‘ed operai. Più la classe operaia riconosce 
le intonzioni coscenziose e serie del go- 
verno por migliorarne le condizioni 
ipiù riconoscerà il colo di domande 
por provvedimenti impossibili a sodi- 
sfarsì. , 
* Berfino, 6. — Inaugurando il Reich- 
tag l'imperatore: era, circondato dai 
principi della Casa reale di Prussia e 
flalle Case principesche tedesche. L’im- 
peratrice e le principesse occupavano la 
tribuna imperiale. Entrando la Corte, 
Moltke gridò .Viva 2 imperatore. 


| Gaprivi consegnò il-discorso del trono 


All’imperatore che lo-lesse ad alta e 
distintissima voce e fu parecchie volte 
interrotto da lunghi applausi, special- 
mente ai passi relativi alla protezione 
degli operai, alla determinazione di 
mantenere l' ordine, al desiderio di man- 
tenere la pace, all’ aumento degli sti- 
fendi. ai piccoli impiegati dello Stato. 
Dopo i 
sessione aperta. ‘=? 
i {l rappresentante della Baviera gridò; 
Viva l'imperatore. 
: Respinti! 
New Yrk, 5. — Un’ altra squadra 
i di operai giunse col vapore Australia, 
“ima”fu rinviata in Eitropa in virtù della 
! leggo che interdice l’entrata negli Stati 
- Uniti ad operai arruolati con contratto. 


Alla' Camera francese. 

© Parigi, 6. Constans dichiara. che 
elli affare del prestito municipale il 
“’solo’colpevole fu l’ impiegato, il cui im- 
piego fu soppresso dal prefetto della 
Senna, Presenterà presto - un progetto 
speciale tutelante i rapporti fra il con- 
siglio municipale e il prefetto della Senna 

( Applausi }. Approvasi con voti 413 con- 


tro 55 un ordine del giorno di fiducia { 


nel governo ( Applausi al centro ). 


Lurei Monticco gerente responsabile 


ressi, che essa non riconoscerà nè pa- 
gherà debiti od acquisti, che fossero 


fatti senza di-lei espressa autorizzazione. . 


Adriana Zapoga Marianini. 
Viticultori! 
Per acquisti solfato rame ingle- 


se rivolzersi alla Drogheria di 
Francesco Minisivî, Udine, 


cetaimton mirri 


AVVISO. 


Il sottoscritto avendo costruito una for 


nace per calce a fuoco continuo con un | 


sistema dei più perfezionati, è în caso 
di far prezzi da non temere concorrenza; 

Questa calce è insuperabile per bontà, 
per poter essere adoperata mista ‘al sol- 
fato di rame, poiché spenta non vi ri- 
mane il ben più piccolo granello di sabbia, 
che causerebbe nel lavoro di îrrorazione 
non poca perdita di tempo. 

Per commissioni, schiarimenii sui 
prezzi od altro rivolgersi direltamente 
al sottoscritto in Rauscedo — presso 
Casarsa; in Portoguaro presso il sig. 

; Sante Gaiato, capomastro; in Gordovado 
presso i signori fratelli Fabri Ca- 
mina di Codroipo presso la dilta Pi 
e Mineiotti 


e Premiat cartoleria 
“ANGELO: PRERESSINI 
Grande Meposito di carte e 


MRachi di propria Fabbricazio- 
ne a prezzi di Fabbrica. 


CARTE BUSATE 


O per la nascita a L. 4.— fogli 100 
4 » Imuta »i—= » >» 

2 » Il » » 250 » 
3» HI » » 450 » 
4 o» IN » » 450 » 


Sconto ai signori rivenditori. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n, 10 
- ‘Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


- Pianoforti, Organi. 


*. RAPPRESENTANZA ... © 


N. 
» 
» » 
» ” 
» » 


lutt ii paesi 
—.- NOLEGGIO; 
accordature, riparazioni. 


discorso, Caprivi dichiarò la. 


La sottoseritta avverte chiunque inte- ; 


| -— 
Partenze ila Udine 


Ore artiméridiane Du 


1.40 por Vonozia vol 
255» Cormons-Trigato — 
5.20 -» Vonozia + 
n.45 >» Pontebba 

7.48 » Pontebba 

7.50 » Palmanova-Portogru 
7.53 » Cormons-Triesto % 

8/05 » 8. Danielo (dalla Stazione Ferr,) 
9,0 > Cividale . 

9,05 » £. Daniele (dalla Stazione Fer.) 
10.35 » Pontebba to 
11.05 » S. Danfela (lalla ‘Stazione ”Farr.) 
11.10 » Cormons 

1).15 » Venezia. ., 

11.25 » Cividale 


Ore pomeridiane... ;; 

» S. Danicle (dalla Stazione Ferr.) 
per Venezia . 
» Palmanova-Portogrunri 

» S. Daniole (dalia:Stazi 

» Cividale 

» Cormons-Trieste 

» S. Danielo (dalla Staz 
Pontebba 
Palmanova-Portogruaro * 
Venezia t È 
Pontebba ate 
S. Daniele” (Jalla Stazioni F 
Cormons-Trieste È 
S. Daniele (dalla SI 
Venezia 3 
Cividale 
Avrivi a Udine. 

Ore antimeridia: 
da Trieste-Cormons 
Venezia 
Cividale 

Venezia 

S. Daniele 

S. Daniele 0. 
Portogruaro» Paimangva 
Pontebba 

Venezia 

Cividale 

S. Daniele 
‘Frieste-Cormons 
Pontebba 

i ore pomeridiane 

S. Daniele 
Trieste-Cormons 
Cividale 

S. Daniele Na 
Portogruaro-Palmanova' 
Venezia: È e 
S, Daniele 
Cormons 
* Cividale 
Pontebba 
Venezia 
S. Daniele i 
Portogruaro-Palmanova 
S. Daniele * 
"Pontebba * «| 
Trieste-Cormons .. ; . 
Pontebba ' . 
Venezia x e 
La lettera D significa Diretto 
Omnibus — la letter: (i 


VITICULTORI!E:" 
Se desiderate salvare quest’ anno le vostre 


viti dalla péronospora, rivolgetevi al Magaz= 
f zino del'signor, +, |‘. 
Donato Bastanzetti 
UDINE — via Daniele Manin 
e comprate le nuove perfezionate e bre 
Pompe di so'idissimà ‘costruzione, ‘irroratrit 
; La Candeo a getto continuo per L 
' detfa a getto, intermittente 
La Bianco con zaino in rame 
detta » in È 
La Barîabò >» 
La Gloriosa > i i 
‘ detta, » in-legho 
La Ballada - Berzin in rame 
Queste Pompe ottennero lè mi 
zioni nelle ultime recenti esposizioni 
premi dal Ministero d' Industria Agi 
Commercio, nonchè furono raccoman 
Associaz oni. Agrarie, 


A. 


È Vendita ‘ Hssenzt ‘dd veto ;cd 
‘foéelo di purò Vino. 
VINI assortiti d'ogni-proventi 
tà {RAPPRESENTANT 
"di Adolfo" de Torres ‘y “Het: 


di HALAGA 


RoklolEloEZO00E 


= 
È 


Ss 8a 


i 


Egaspaparpphionnz, 
25851 1RSR21* 


RU]oivocolozÌ Kol 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


Lodo 
bui nsiivo 
GRA 


Be 


volgoo8}luEok: 
Sa 
vursveorvvevvo 


RABBIA Am 


Biba zoo Na Sala 
MAAAAZZZAZAZZAZARI:I 


se 
È 


voci #1 voog8]oE|Eol 


I 
i 
l 


primaria Casa d'esportazione di garan-®- 


liti e genuini VINI DI SPA GNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porticante ecc 


00% Deore d0000 dee 
0 IGIENE. 


di AVVISO 


1 sottoscritti avveriono la loro. a 

° rosa clientela, e quanti vorranno onorar: 
li di loro ordinazioni, 

3 anno, oltre allo svariato articolo i 

Q-pezzeria e selleria sono provvisti, per 'la; 
stagione estiva, di uno grandioso asso: 

i timento È 

09 

è di 


Tende persiane a stecchi 
qualuaque misura e tinta;-più di 
ricco depositi 
Tende trasparenti 

HI tutto a- prezzi miti 


S. Per le persiane, .a 
disce-.campioni grai 


0 
$ 
9 
9 





Una chioma {folla e fluente è degna corona della 
beliezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uonio 
capello di beitezza, di forza e di senno. 


acqua di chinina di A. 

Ci è dotate di fragranza deli- 

immediatamente la caduta dei 

delta barba non solo, ma ne agevola lo 
inderidò loro forza e morbidezza, 

a farfora ed assicura alla giovi- 

‘eggiante capigliatura finoalla più 


è fate (flaconsì da L. 2, Lio, 125, 
da un litro circa a L. 85 
gua Anticanizie di A. 
e e ©. di sosvo prfumo, 
in a tempo 
soioro colore pri 


della giovinezza, senza alcun danno alla palle ‘ed 
alla salute, sd insieme più facito ad ado; 
nen esige lavature, Non è uns tintura, rar uu" 
qua innocua che non macchia né, la. bianch 
nè la'‘pelle & ehè agisca 
dei capelli e della barba; î 
@ facendo scomparire le pi 
hottiglia basta per e 
effetto sorprendente. — Basta L.4.le 
bottiglia, 

I 'Sadetti articoli ai vendono, a Milani 
MIGONE e C.ì, V 
principali ay 
L Pa 


questo fivido 
è così diffuno 
che riengo su 


| perfiua 


raccomanda - 


* zione, Supée 


riore ad ogni 

altro prepnra- 

to di questo : WE 

gonera, nerve 

a runtenere 

al crallo Ia 

farza ed il coraggio Auo alla uecchiaia | la più avri- 
zata, lmpediace l'ivrigi ri e nervo spo- 


cialmente a rinforzkire | cavalli’ ope riad: fatto; . 
a Ut, 


ffezioni reumatiche, i doli 
a dele, la debolezza del seni, 
accavalcamenti mu 
e sempre neciutte 


Blister - Anglo.— 


È uo vescieatorio risolvente di azione i cur « 
FOCO,, id iorgan le :diatanioni, (sforza 
azi 


lorgamenti della nacca e, dei 
debolezza e gli i, ed 1 gros si ti 


ghiandole intermancelleri 
dei pule di msato come a guavizos Ì le an- 
lattio poltonari, artridi ecc, 
orlo Liquido Azimonti pér 1 Cavalli e, Bovini 
La presente sp: ità è adottata nei Reggi- 
nali di Cavalleria e Artiglieria per ordine del 


| e qui lo riproduciamo pel va; 


: Questa ve 


a guardi ‘alle cose 
dall'altra; chè corre dietro «i 


lo sgambelto‘ ‘al vicino e l'altro ) 
davan Bad ogni occhiata: da e tu.volga ai d confuso: forw olo della. 
‘umaria progenîe ‘sulla ‘terra; edi mutata la disposizione delle 086 lrion, 


altrimenti che se avessi ‘trà witino una: lanterna mato 
Un tale sfogo d'animo 


m amareggiato usciva dalle 


labira'di tn povero sl ma 
sventurato iravet. irasio- 
cato da Udine a Caltasci- 
detta, così dal lampo al 
tuono Un suo ragazzino 
lo stava ad udire colla 
bocca aperta; e più 


, lo impressionarono 


paroli : Janterna magica 


c 
tutte” che 8 
una lui purel. 
è la storia che vi. narto;; € 


olgono tra gli amino n 
Il pensiero gli restò id dà ‘iniente 
quendo, ) della parte 


o 1a 
A chiesto quale ricordo egli desiderasse portar sa se dalla città di 


dovele prime aure di vita egli‘ aveva respirato; disse ‘Hisblut, 
— Una lanterna magica di quelle ‘che ‘si v i 

Guireononie mulnegozio del signor Dormi 

ca. ' 

oi ci siamo procurati il disegno di q 

gio e-dilétto dei ‘mille 


ia leggeranno il. nostro verilierò racco; 
ntosel, 


Perd 
pveva 


-— SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ i WGnima — CAPITALE L. 15 MILIONI IEEE 
partenze da Genova uk 3 ia e 84 dogni mese per Montevideo e Buenos Ayresi. pi 


AG d INBA DEL PLATA Ere i Sit ste 
S27_ LINFA DEL BRASILE corsoramente sospeso 


Per Informazioni e passaggi rivolgersi în Genova, alla Sede della Società, Piazza Nunziata N. 17. 
Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia _ pe sig. Arturo Trigatti fe Latisana sig 
Girolamo — Palmanuova sig. Stefenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofoli G. B — Tarcento sig. Cussich Girolamo — "Foimezz 
— Asolo, sig. Corrà Arturo -- Pontebba, sig. Englaro Cesare «- Cividale, sig. Michelini Alessandro ed altre Subà 
vincia collo stemma della Societànelle. rispettive Insegne. ; i 


FARNIA cartsa H NESTLÈ 


L0 4YNADÌ SUCCESSO 
33 RIGONPRASE. — S 


DI CUI 


42.DIPLORED' ONORE 
E 
A4BDAGLIB LR: 


Te Regi 


CERTIFICATI MOT 
NUMEROSI ; 
dello primarie 


AUTORITÀ 
mediche 


deo 


i ANGELO PERESS N 


Si eseguisce qualunque ordinazione di MRégis i, Coni 

e rapiaionene sia:per rigaturi e fincature ‘comi 
semplici alle più complicate, gargatinto la dun 
temere concorrenza. 


rea RITI goods è D. BALDIZZONE 


— fe 


“SEROIALITA” | in LEPTI è MOBILI FERRO VUOTO 


PER ALBERGHI - ISTITUTI 
ED OSPEDALI 


fecuzio 
Nè | 
i punteri 


(Marea di fabbrica} 
ALIMENTO GOMPLET® PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del Jatte materno, facilita lo alattare 
digeatione ‘facile: e completa. -Vien usata anche taggiosamento 
negli adufti come alimento per gli atomaehi di 

Per evitare le numerose contraffaziohi, esigere du agi scatola la fire 
ma dell' INVENTORE. Henri NESTLE: Vaver (aurgs0) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogheria del Regno, che 
tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilamciati duile autorità medicfie italiane 


Am fol gabbrieazione Baldizzone sorte fra le prime 
a Htalla por la costruzione di letti e mobili in ferro 
sì è sempre mantenuta con alto grido ed in breve 

ne considerata da chi ama l'eleganza e la robusteiza 


letto. 
“Rilevato lo stabilimento dai sottoscritti da circa un 
anno nel desiderio di seguitare cogli stessi sistemi e 
‘oriorato nome in commercio si pregiano far anche 
H ‘che:ne diminuirono ‘ancora sensibilmente V premi 
Dietro richiesta anche con sem) lino cartolina n posta il, 
pagata sì spediscono, cataloghi-disegni e ‘prezel. 
o; Fargo domando alle” Direzione dello Stabilimento in Wllano 
VIALE MAGENTA, 6 


IG NICIFICISICICIONSCICISICIQNONION 
ATELLI SAVOJA - colo 


—( EVERIULI) — 


Premiato Stabilimento Nece, 
A MOTORE IDRAULICO * 
con specialità In Pompe 
tà :- Pompa LA BRILLANTE portatile a Zaino — Novità 


La più pratica - la nie sollda » Ia più perfetta, 


Carta da ii impaogo par. uso D'0 / 
2h eriel’izzicuguoli di proprie x 


ié ha ottesuto all Te 
Pi 1889, le phi alte ricom 
no GIRA 60 L350 tei mia MEDA Lia’ 
D'ORO. 


IE 


pico 


heati ‘libro di proghiere, 
L'INONDAT: ICE DELLE VIII perta visites di 
“ Paitipa montata su botte di gran pertata, ; 
#Quisto tipio si raccomanda per vi- 
guati; dove s enigu speditezza di lavoro 
d foaffiamento istantaneo, 
PREZZI 
“M 14 L. 18, N. IS L. 22 N. IGL. 26 
N. 17 L. 36 


Pomp? a Carrinola 


le pù semplici, le più robuste, le più 
economiche. 


det pasti ed all'ora: dèi Vermonth 


1 aRUEE 


PREZZI x: 
fici — nonchè in qualgiari articoto ine- 


Pompe completa ad una in Biglietti da visita — 


Figure & + 
ruota L. 40. rente alla cartoleria. 


“I ‘- Poinpo ‘complete a die 


ene 47 Cootigratomi. di Ferro-Sciott», 


Cura Primaverile del Sangue 


A'seconda della richiesta si applicano de Figura # > Pompe complete a duo 


iw4 getti con qualche aumento di prezzo. suote'L. 60. 
ifebilesta si spedisce il Listino illustrato del prezzi. 
Daposite di Tubi-di gomma nonchè di get di formato speciale per 


uso delle Pompe. 
pompa è fornita di getti n polverizzazione d' uo formato speciale di gra 
[verizzazione vero famo d’acqua, a ventaglio 8 gattosdiretto?: 


NGI ICIDICICI ICI 


-Ribita all'acqua, di Seli: e Soda 


} Guarigione 
corla col 


JI Liquore guarisce 
to ulere 4 Jon o grant pl fe It lo: 
lO, depuratase, preoenigono è 
(aosta ut perfettamente inno: 
) SSR ‘dele puodicina, "lepotre da 
a gratia 


Milano, ‘Via Savona 16 - FRIE BESLBRI - Via Savona 16 Mirano 


? ion.-plus- ultra dei ricostitueoti del Saugue, 


- Oghì. bicchierino. 








